Allegato 1

SCHEDA PER L’INDIVIDUAZIONE E L’UTILIZZAZIONE

DEI DOCENTI INDIVIDUATI COME SOPRANNUMERARI
Il sottoscritto …………………………………………………… nato a ……………………………..……(prov. ………) 

Il …………………………. residente in …………………………………………………………………………………..

Insegnante di …………………………………………………………………………(cl. di conc. ………………………)

titolare presso la Scuola ………………………………………………………… di ………………………………………

dall’a.s. ……………………….. con decorrenza giuridica dal ……………immesso in ruolo ai sensi ……………………

con effettiva assunzione in servizio dal ……………………………………

Dichiara:

	da compilare a cura dell’interessato
	punti
	riservato al

controllo del D.S.

	I – Anzianità di servizio
	
	

	A) per ogni anno di servizio comunque prestato, successivamente alla decorrenza giuridica della nomina, nel ruolo di appartenenza (1) 

                                                                                                               (punti 6)
	
	

	A1) per ogni anno di servizio effettivamente prestato (2) dopo la nomina nel ruolo di

Appartenenza (1) in scuole o istituti situati nelle piccole isole (3) in aggiunta al punteggio 

di cui al punto A

                                                                                                                  (punti 6)
	
	

	 B) per ogni anno di servizio pre-ruolo o di altro servizio di ruolo riconosciuto o riconoscibile

ai fini della carriera o per ogni anno di servizio pre-ruolo o di altro servizio prestato nella

scuola materna (4)

                                                                                                                                                                       (punti 3)                 
	
	

	B1) per ogni anno di servizio prestato in posizione di comando ai sensi dell’art.5 della

Legge 603/66 nella scuola secondaria superiore successivamente alla nomina in ruolo

nella scuola secondaria di I grado in aggiunta al punteggio di cui al punto B

                                                                                                                                                                       (punti 3)
	
	

	C) per il servizio di ruolo prestato senza soluzione di continuità negli ultimi tre anni scolastici nella scuola di attuale titolarità ovvero nella scuola di servizio per i titolari di Dotazione Organica di Sostegno (DOS) nella scuola secondaria di secondo grado (5) (in aggiunta a quello previsto dalle lettere A), A1), B), B1),  ( N.B. : per i trasferimenti d’ufficio si veda  anche la nota 5 bis).   
Per ogni ulteriore anno di servizio:

                                                                             - entro il quinquennio                 (punti 2)

                                                                             - oltre il quinquennio                  (punti 3)
	
	

	C1) Sempre ai fini della formazione della graduatoria per l’individuazione del soprannumerario e ai fini del trasferimento d’ufficio, viene valutata anche la continuità di servizio nella sede di attuale titolarità, nella seguente misura: (5bis)

(1) per ogni anno di servizio di ruolo prestato nella sede di attuale titolarità senza soluzione di continuità in aggiunta a quello previsto dalle lettere A), A1), B), B1)

                                                                                                                                                                       (punti 1)
	
	

	D) A coloro che, per un triennio, a decorrere dalle operazioni di mobilità per l’a. s. 2000 / 2001, non presentano o non abbiano presentato domanda di trasferimento o passaggio provinciale o, pur avendo presentato domanda, l’abbiano revocata nei termini previsti, è riconosciuto, una tantum, un punteggio di:

(punti 10)
	
	

	II – Esigenze di famiglia (6) e (7):
	
	

	A) per ricongiungimento al coniuge, ovvero, nel caso di docenti senza coniuge o separati giudizialmento consensualmente con atto omologato dal tribunale per ricongiungimento ai genitori o ai figli (7)

                                                                                                                   (punti 6)
	
	

	B) per ogni figlio di età inferiore a sei anni (8)

(punti 4)
	
	

	C) per ogni figlio di età superiore ai sei anni, ma che non abbia superato il diciottesimo anno di età, ovvero senza limite, qualora si trovi a causa di infermità o difetto fisico o mentale, nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro (8) e (9)

                                                                                                                                                                       (punti 3)
	
	

	D) per la cura e l’assistenza dei figli minorati fisici, psichici o sensoriali, tossicodipendenti, ovvero del coniuge o del genitore totalmente e permanentemente inabili al lavoro che possono essere assistiti soltanto nel comune richiesto (9)

                                                                                                                                                                       (punti 6)
	
	


	III – Titoli generali: …………………………………………………………………………………… 
	.…...…
	…..……………

	A) per ogni promozione di merito distinto

                                                                                                                (punti 3)
	
	

	B) per il superamento di un pubblico concorso ordinario per esami e titoli per l’accesso al ruolo di appartenenza o a ruoli di livello pari o superiore a quello di appartenenza in scuole materne, elementari, secondarie e artistiche (10)

(punti 12)
	
	

	C) per ogni diploma di specializzazione conseguita in corsi post-universitari prevista dagli statuti ovvero dal D.P.R. 162/82, ovvero dalla Legge 341/90 (artt. 4, 6, 8) attivata dalle università statali o libere ovvero da istituti universitari statali o pareggiati, ovvero da amministrazioni e/o istituti pubblici purché i titoli siano riconosciuti equipollenti dai competenti organismi universitari (11), ivi compresi gli istituti di educazione fisica statali o pareggiati, nell’ambito delle scienze dell’educazione e/o nell’ambito delle discipline attualmente insegnate dal docente

                        (per ogni diploma punti 5)

(è valutabile un solo diploma, per lo stesso o gli stessi anni accademici o di corso)
	
	

	D) per ogni diploma universitario (laurea breve o di primo livello o diploma di Istituto Superiore di Educazione Fisica (ISEF) conseguito oltre al titolo di studio attualmente necessario per l’accesso al ruolo di appartenenza (12)

(punti 3)
	
	

	E) per ogni corso di perfezionamento post-universitario di durata non inferiore a un anno, previsto dagli statuti ovvero dal D.P.R. 162/82, ovvero dalla Legge 341/90 (artt. 4, 6, 8) attivato dalle università statali o libere ovvero da istituti universitari statali o pareggiati (11), ivi compresi gli istituti di educazione fisica statali o pareggiati, nell’ambito delle scienze dell’educazione e/o nell’ambito delle discipline attualmente insegnate dal docente

(per ogni corso punti 1)

(è valutabile un solo corso per ogni anno accademico)
	
	

	F) per ogni diploma di laurea con corso di durata almeno quadriennale (ivi compreso il diploma di laurea in scienze motorie),di accademia di belle arti, di conservatorio di musica, conseguito oltre al titolo di studio attualmente necessario per l’accesso al ruolo di appartenenza (12)

(punti 5)
	
	

	G) per il conseguimento del titolo di “dottorato di ricerca”

(punti 5)
	
	

	I) per ogni partecipazione ai nuovi esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore di cui alla Legge 10.02.97 n. 425 e D.P.R. 23.07.98 n.323 in qualità di presidente di commissione o di componente esterno o di componente interno compresa l’attività svolta dal docente di sostegno all’alunno handicappato che sostiene l’esame 

(punti 1)

(fino a un massimo di punti 3)


	
	


NB – i titoli relativi a C), D), E), F), G), H), anche cumulabili tra di loro, sono valutati fino a un massimo di punti 10.

   Si allega una dichiarazione, conforme agli all. D), F) e i seguenti documenti attestanti il possesso dei titoli di cui ai punti II (esigenze di famiglia) e III (titoli generali) ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Data ………………………                                                           firma ………………………………………………….. 

NOTE ALL’ALLEGATO

(1) Il ruolo di appartenenza va riferito rispettivamente: a) alla scuola materna; b) alla scuola elementare; c) alla scuola media; d) agli istituti di istruzione secondaria di secondo grado e artistica. Per ogni anno di insegnamento prestato, con il possesso del prescritto titolo di specializzazione, nelle scuole speciali o a indirizzo didattico differenziato o nelle classi differenziali, o nei posti di sostegno, o nelle DOS, il punteggio è raddoppiato. Relativamente ai docenti delle scuole elementari, per ogni anno di insegnamento in scuola unica o di montagna ai sensi delle Legge 90/57, il punteggio è raddoppiato. Per l’attribuzione del punteggio si prescinde dal requisito della residenza in sede. Va valutata nella misura prevista dalla presente voce il servizio prestato, a decorrere dall’a.s. 1978/79, dalle assistenti di scuola materna utilizzate, ai sensi dell’art.8 della Legge 463/78, come insegnanti di scuola materna. Per ogni anno di servizio prestato nei paesi in via di sviluppo il punteggio è raddoppiato.

(2) Ai fini dell’attribuzione del punteggio in questione il servizio nelle piccole isole deve essere effettivamente prestato, salvo le assenze per gravidanza, puerperi e per servizio militare di leva o per il servizio sostitutivo civile per il periodo previsto per la valutazione di un intero anno scolastico.

(3) La dizione “piccole isole” è comprensiva di tutte le isole del territorio italiano, a eccezione, ovviamente, delle due isole maggiori (Sicilia e Sardegna).

(4) Va valutata nella misura prevista dalla presente voce, l’anzianità derivante da decorrenza giuridica della nomina anteriore alla decorrenza economica, se non è stato prestato alcun servizio o se il servizio non è stato prestato nel ruolo di appartenenza. Nella stessa misura è valutato anche il servizio pre-ruolo prestato per almeno 180 gg, nei limiti previsti dagli artt. 485, 490 del D. L.vo 297/94 ai fini della valutabilità della carriera, nonché il servizio prestato in altro modo riconosciuto o riconoscibile ai fini della carriera ai sensi del D. L.vo 370/70 convertito con modificazioni nella Legge 576/70 e successive integrazioni, ovvero il servizio pre-ruolo prestato senza il prescritto titolo di specializzazione in scuole speciali o su posti di sostegno. Per ogni anno di insegnamento prestato con il possesso del prescritto titolo di specializzazione nelle scuole speciali o a indirizzo didattico differenziato o nelle classi differenziali o nei posti di sostegno o nelle DOS, qualora il trasferimento sia richiesto indifferentemente per le scuole speciali o a indirizzo didattico differenziato o per posti di sostegno o per DOS il punteggio è raddoppiato. Relativamente ai docenti delle scuole elementari, per ogni anno di insegnamento in scuola unica di cui al R.D. 577/28 o in scuola di montagna ai sensi della Legge 90/57, il punteggio è raddoppiato. Per l’attribuzione del punteggio si prescinde dal requisito di residenza in sede. Va valutato nella misura prevista dalla presente voce il servizio dei docenti appartenenti al ruolo dei laureati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado e artistica, prestato precedentemente nel ruolo dei diplomati e viceversa. Il servizio in qualità di assistente nei licei artistici, va considerato come servizio prestato nel ruolo dei docenti diplomati.

(5) La continuità del servizio prestato ininterrottamente da almeno un triennio nella scuola di attuale titolarità ( lettera C del titolo I della tabella di valutazione dei trasferimenti a domanda ) deve essere attestata dall’interessato con apposita dichiarazione personale conforme all’apposito modello allegato all’O.M. sulla mobilità del personale. Si precisa che, per l’attribuzione del punteggio previsto dal comma precedente, devono concorrere, per gli anni considerati, la titolarità nel tipo di posto o, per le scuole o istituto di istruzione secondaria e artistica, nella classe di concorso di attuale appartenenza ( con esclusione sia del periodo di servizio pre-ruolo sia del periodo coperto da decorrenza giuridica retroattiva della nomina ) e la prescrizione del servizio presso la scuola o plesso di titolarità. Per i docenti titolari di posti per l’istruzione e la formazione dell’età adulta attivati presso i Centri Territoriali ai fini dell’assegnazione del punteggio per la continuità del servizio, va fatto riferimento alla titolarità del posto per l’istruzione e la formazione dell’età adulta a suo tempo individuati a livello di distretto. Per i docenti titolari in istituti in cui sono presenti corsi serali e,analogamente, per i docenti titolari in corsi serali la continuità didattica è riferita esclusivamente al servizio prestato sullo stesso tipo di organico di titolarità ( o diurno o serale ). Da tale ultimo requisito, fermo restando quanto indicato nel successivo comma 12, si prescinde limitatamente al solo personale beneficiario della precedenza di cui all’art.9 titolo I punto II ). Personale trasferito d’ufficio nell’ultimo quinquennio – del presente contratto. Il punteggio in questione va attribuito anche in tutti i casi in cui il periodo di mancata prestazione del servizio nella scuola o plesso di titolarità è riconosciuto a tutti gli effetti dalle norme vigenti come servizio validamente prestato nella medesima scuola. Conseguentemente, a titolo esemplificativo, il punteggio per la continuità del servizio deve essere attribuito nel caso di assenze per motivi di salute, per gravidanza e purrperio, per servizio militare di leva o per il sostituto servizio civile, per mandato politico e amministrativo, nel caso di utilizzazioni, di esoneri dal servizio previsti dalla legge per i componenti del Consiglio Nazionale della P.I., di esoneri sindacali, di incarico della presidenza di scuole secondarie, di esonero dall’insegnamento dei collaboratori dei presidi, di esoneri per la partecipazione a commissioni di concorso, etc. . Si precisa, inoltre, che nel caso di sdoppiamento, aggregazione, soppressione o fusione di scuole, la titolarità e il servizio relativi alla scuola di nuova istituzione o aggregate si devono ricongiungere alla titolarità e al servizio relativi alla scuola sdoppiata, aggregata, soppressa o fusa al fine dell’attribuzione del punteggio in questione. Non interrompe la continuità del servizio l’utilizzazione in altra scuola del docente in soprannumero nella scuola di titolarità né il trasferimento del docente in quanto soprannumerario qualora il medesimo richieda in ciascuno anno del quinquennio successivo anche il trasferimento nell’istituto di precedente titolarità ovvero nel comune. Similmente si riconosce la continuità del servizio anche al personale che, coinvolto nelle operazioni di dimensionamento della rete scolastica, abbia modificato la propria titolarità. Si precisa che il punteggio in questione viene riconosciuto sia per la formulazione della graduatoria interna di istituto ai fini dell’individuazione del soprannumerario da trasferire d’ufficio, sia per l’attribuzione del punteggio con cui il medesimo personale partecipa ai trasferimenti d’ufficio, qualora venga individuato come soprannumerario in base alla predetta graduatoria, nella scuola o istituto di attuale titolarità. Si richiama l’attenzione sul fatto che le predette tabelle sono infatti utilizzate sia per l’individuazione del soprannumerario nell’istituto sia per il trasferimento d’ufficio: detta continuità di servizio maturata nella scuola o nell’istituto di precedente titolarità viene valutata anche al personale docente beneficiario del predetto art. 9 punto II del presente contratto – alle condizioni ivi previste- che, a seguito del trasferimento d’ufficio, sia attualmente titolare su posti DOP. La continuità didattica legata alla scuola di ex titolarità del personale scolastico trasferito d’ufficio nell’ultimo quinquennio va considerata ai fini della sola domanda di trasferimento e non anche della domanda di passaggio. Qualora, scaduto il quinquennio in questione, il docente non abbia ottenuto il rientro nella scuola di precedente titolarità i punteggi relativi alla continuità didattica nel quinquennio dovranno essere riferiti esclusivamente alla scuola ove è stato trasferito in quanto soprannumerario. Il punteggio in questione spetta anche ai docenti comandati in istituti diversi da quello di titolarità su cattedre ove si attua la sperimentazione a norma dell’art. 278 del D. L.vo 297/94, ai docenti utilizzati a domanda o d’ufficio su posti di sostegno anche in scuole o sedi diverse da quella di attualità , ai docenti della scuola elementare utilizzati come specialisti per la lingua straniera presso il plesso o fuori del plesso di titolarità, ai docenti utilizzati in materie affini e ai docenti che prestano servizio nelle nuove figure professionali di cui all’art. 5 del D.L. 323/88 convertito con modificazioni nella Legge 426/88. Il  

